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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 81             del   19-10-2020

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventi del giorno  diciannove del mese di ottobre alle ore 19:08 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 18/2020 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	A

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il VICE SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNTO 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “Interrogazioni”. 
.  

Chi vuole parlare? Consigliere Bianco prego, a lei la parola.

CONSIGLIERE BIANCO – Grazie Presidente. La mia domanda è molto semplice e diretta, vista l’emergenza come si sta svolgendo, volevo sapere se l’Amministrazione avesse previsto una sorta di fondo o qualcosa di similare per poter sostenere le spese dei tamponi o di eventuali esami diagnostici che dovessero ritenersi utili. Faccio una premessa, mi preme fare questa domanda perché chi ha bambini a scuola sa perfettamente che le direttive delle pediatre è di, nel momento stesso in cui sono presenti dei sintomi assimilabili al Covid, e chi conosce questi sintomi sa che sono comuni a moltissime patologie, prima del rientro a scuola dopo i tre giorni richiede necessariamente il tampone che ha un costo, quindi volevo capire se sul tema è previsto qualcosa da parte dell’Amministrazione. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco a Lei la parola.

SINDACO – Rispondo volentieri perché mi dà anche l’opportunità di chiarire alcuni aspetti che in queste giornate sono argomenti quotidiani e che hanno bisogno forse di ulteriori chiarimenti e di costante aggiornamenti. La questione è affrontata a pieno titolo anche con l’ordinanza di oggi del Presidente della Regione, è tutti gli esami diagnostici, anche gli screening di carattere generale così come noi già abbiamo fatto il 6 ottobre, sono tutti a carico del Servizio Sanitario Nazionale, sono a carico del Dipartimento, il Dipartimento ha una dipendenza territoriale operativa che si chiama Muscate, quindi scatta un meccanismo e tutti gli esami diagnostici, che hanno fra l’altro valenza anche da un punto di vista giuridico, sono fatti a carico del Servizio Nazionale. La questione che poi toccava nello specifico la Consigliera Bianco, cioè a dire quella del rientro a scuola, è regolamentato da una Legge Regionale, Legge Regionale che prevede che ci sia obbligo della certificazione medica dopo dieci giorni di assenza non dopo tre giorni di assenza. I tre giorni di assenza sono legati ai bambini dell’asilo e del nido. Ma la questione, ripeto, va identificata esclusivamente nella misura in cui c’è stato un isolamento fiduciario, o una posizione di quarantena in quanto positivo, viene seguito direttamente dal Servizio  Sanitario Nazionale. Quindi a prescindere l’Amministrazione Comunale, pur volendo venire incontro ad esigenze dell’utenza scolastica delle famiglie, non può far nulla perché i test, o comunque gli esami che servono alla pediatra in quel caso, o al medico per la remissione a scuola, sono esami che devono essere svolti dalla struttura pubblica e non possono essere svolti da quella privata. Stiamo valutando man mano, c’è una riunione tra l’altro in videoconferenza giorno 21, ed è urgente, fatta dall’Anci, con tutti i Sindaci della Sicilia, perché è probabile che rispetto ad una novità e a un accordo siglato Anci Regione Siciliano Assessore con la Salute, possano verificarsi metodologie di screening generale a prescindere da quelle che poi sono le tematiche singole per i singoli studenti o per le singole situazioni. Questa è oggetto di discussione in atto, stiamo tutti quanti, anche nelle nostre chat discutendo su quello che è possibile fare. L’Amministrazione già di suo nel mese di giugno, se non ricordo male nel mese di luglio ha provveduto a dei test sierologici per  coloro che venivano dal Nord dando questa agevolazione che è servita a dare uno screening che potesse metterci nelle condizioni di valutare eventuali contagi o comunque eventuali contaminazioni che provenivano da focolai molto importanti in quel tempo. Ad oggi la questione viene affrontata a piè pari dall’ordinanza odierna, la numero 48 del 19 ottobre del Presidente della Regione che dà anche questa opportunità al Dipartimento di Prevenzione su quella che è una condizione di screening generale, e comunque di fatto carico di tutti coloro che sono stati posti in quarantena fiduciaria, tanto perché positivi o quanto venuti a contatto con positivi.  Spero di essere stato chiaro. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco. Prego Consigliere Bianco.

CONSIGLIERA BIANCO – Accolgo pienamente tutta la risposta che ha dato il Sindaco, ovviamente come tutti i presenti spero che siano sempre meno le richieste, che non si debba trovare in situazioni particolari. Giustamente avvicinandosi l’inverno ho ritenuto opportuno chiedere questo all’Amministrazione, grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto, grazie a Lei. Altre interrogazioni. Consigliera Battaglia, prego.

CONSIGLIERA BATTAGLIA – Buonasera a tutti. Io volevo chiedere al Sindaco se nell’area, per intenderci, dell’ex Baraccopoli di Santa Lucia, oltre ai lavori previsti sull’accordo quadro di cui anche più volte in Consiglio Comunale ne abbiamo parlato, sono previsti altri lavori, perché vado un po’ a memoria,  io purtroppo non sono riuscita a trovare il riferimento, ma un annetto fa si parlava di ulteriori lavori di bonifica e recinzione delle aree, se non erro. Volevo capire insomma come procedeva la progettazione di tali lavori o l’avvio, grazie.  

SINDACO – Sulla questione potrebbe essere più preciso se collegato l’Assessore La Rosa o l’Assessore Sinardi. Comunque sinteticamente, a parte l’accordo quadro che finalmente ha ripreso un po’ quantomeno nella discussione fra la Regione e il Ministero a concretizzarsi, anche perché questi fonti sono per Enti e sono lì e devono essere spesi e abbiamo trovato anche una linea di accordo fra i Sindaci rispetto al riparto o ai progetti esecutivi da poter finanziare, che ovviamente riguardano la bonifica sostanzialmente della sostanza di amianto, su quei lavori alcune bonifiche già sono state effettuate a cura della ditta che oggi fa il servizio di raccolta di rifiuti. La recinzione mi pare essere pronta rispetto alla delimitazione della percorribilità, ma se non vado errato e se non mi smentisce qualche dirigente che magari poi trova sempre qualche problema da un punto di vista procedurale, dovremmo esserci quasi, nel senso che a prescindere dalla bonifica di amianto quell’area andrà recintata e sarà limitato il traffico, l’accesso direttamente all’area. Ma le bonifiche già le posso garantire sono state fatte almeno in questi ultimi tempi tre o quattro bonifiche su un nossale che era quello più colpito dall’abbandono indiscriminato di rifiuti da parte dei delinquenti soliti che noi conosciamo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco. Prego Consigliera Battaglia.

CONSIGLIERA BATTAGLIA – Grazie Sindaco, mi premeva al di là delle bonifiche capire un po’ se riuscivamo a salvaguardare, tra virgolette, per quanto ci è possibile, quell’area che come ha detto lei oggi trova sfogo libero di purtroppo concittadini incivile.

SINDACO – Se può servire le aggiungo pure che qualche telecamera piazzata ci ha dato la possibilità di colpire direttamente qualche incivile, ecco, la mettiamo così per non dire altre parole.

CONSIGLIERA BATTAGLIA – Perfetto, grazie, allora attendiamo che vengano posti in essere questi lavori, grazie mille.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei consigliera Battaglia. Altre interrogazioni. Colleghi? Consigliere Crinelli, prego.

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie Presidente, buonasera a tutti quanti. Nei giorni scorsi io ho effettuato una richiesta al Comando della Polizia Municipale, ho chiesto delle informazioni riguardo tutte le attività che sono state svolte dal personale del Comando da marzo, quindi all’inizio dell’emergenza Covid fino ad oggi. In particolare tra le varie richieste, insomma, ho chiesto quali fossero state le forniture, i dispositivi di protezione individuazione per il personale del Corpo di Polizia Municipale per lo svolgimento appunto delle mansioni previste. Siamo tutti consapevoli del fatto che stiamo parlando del nostro personale che si trova in prima linea proprio sul territorio ad affrontare l’emergenza in maniera diretta. La risposta è scritta che mi è stata data, quindi non mi invento niente, vado a leggere, è che sono pervenute da parte del Comune 230 mascherine monouso a partire da marzo fino ad oggi. Io mi voglio augurare che in questo conto non siano comprese e che quindi vadano ad aggiungersi a questo numero anche le mascherine che sono arrivate per altre vie, parlo ad esempio della raccolta che è stata fatta dalla consulta giovanile o, che so io, da altre forniture che magari non sono state citate. Ma è chiaro che in un momento in cui l’attività sul territorio deve essere potenziata non perché ce lo stiamo inventando noi, ma perché semplicemente da quello che c’è scritto nell’ultimo DPCM è chiaro che l’attività sul territorio va potenziata assolutamente, non possiamo chiaramente permetterci di scherzare sulla salute di quella che è la nostra prima linea, a diretto contatto con la popolazione che deve andare a fare l’attività che io definirei preventiva, ma qualcuno impropriamente definisce anche repressiva. Volevo capire un po’ qual è la situazione e, insomma, cercare di capire se ci fosse all’orizzonte qualche altra fornitura, stavolta mi auguro un po’ più consistente di dispositivi, grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La parola al Sindaco.

SINDACO – Ma sì, io la ringrazio, mi serviva questa interrogazione anche per precisare ulteriore attività di carattere gestionale che sono state poste in essere durante tutto questo periodo. Ricordo al consigliere Crinelli che unitamente alla Polizia Municipale, almeno nel mese di marzo – aprile – maggio e anche oltre ero in servizio anche io, in prima linea anche io proprio perché mi sono sentito in dovere di non abbandonare nessuno in una base molto delicata e molto particolare e non ho guardato più né alla notte, né al giorno, né a servizi particolari, perché il supporto e anche la vicinanza all’Amministrazione con la presenza personale del Sindaco ritengo sia stato un gesto importante in nome e per conto di tutta l’Amministrazione Comunale, non soltanto della Giunta ma di tutto l’intero Consiglio Comunale. L’Amministrazione è stata alla stessa stregua impegnata perché dovevamo fra l’altro trovare e far sintesi sui mille provvedimenti che man mano si andavano susseguendo per darci quelle iniziali indicazioni che ovviamente andavano date e andavano interpretate e calate sul territorio. Detto ciò con la premessa, lo volevo ricordare perché conosco bene la tematica, tutte le forniture che sono pervenute all’Ente locale da parte della Protezione Civile del tempo, che ha fatto due  o tre – quattro forniture, l’Amministrazione le ha fatte gestire direttamente in una distribuzione alla Polizia Municipale, che in ogni caso, avendo anche una capacità economica e finanziaria per poter creare condizioni per l’autotutela dei singoli uffici, ha ritenuto opportuno far fare a ognuno per le proprie competenze gli acquisti direttamente su quelli che potevano essere dispositivi in genere che servivano alla tutela e comunque ad evitare il contagio da parte di chi, come dice lei, benissimo era in prima linea. E su questo ci siamo confrontati quasi giornalmente, cioè hanno dato carta bianca a tutti per tutelare ognuno per la propria parte la propria parte del personale, dai dispositivi di sicurezza, ai disinfettanti, a tutto quello che occorreva ovviamente, che occorre ancora oggi fare per tutelarsi anche rispetto ad un’utenza o un servizio particolare che viene messo in campo. Quindi non è che c’è l’Amministrazione che fornisce, l’Amministrazione quello che arriva lo fa gestire direttamente al Comando della Polizia Municipale, arrivano le richieste rispetto a quelle che sono necessità dei vari uffici, così come quando è arrivata la fornitura per la popolazione ci siamo attrezzati con la Misericordia a distribuirle, quelle arrivavano e quelle stavano distribuendo. La Polizia tra l’altro ha fatto anche in modo di farsi mascherine personalizzate proprio per dire che loro stessi hanno pensato in autonomia di tutelarsi anche rispetto a delle mascherine che, voglio dire, possono essere anche gradevoli posto che porta il logo della Polizia Municipale. Quindi la risposta che gli avranno dato gli uffici ovviamente risponde probabilmente a un tipo di logica, ma la logica è quella dell’autoreferenzialità, nel senso che sono in grado gli uffici stessi di fornirsi di dispositivi di prevenzione così come è giusto che sia rispetto all’esigenza del servizio stesso.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Crinelli per la replica.

CONSIGLIERE CRINELLI – Io sinceramente rimango perplesso dalla risposta, lo devo dire, nel senso non è che qui stiamo dicendo che…, stiamo parlando di dispositivi che sono dispositivi facoltativi o stiamo dicendo che praticamente il Comando di Polizia Municipale ha bisogno o non ha bisogno di più o di meno mascherine, non so se sono chiaro nel mio pensiero, qui praticamente c’è un numero che mi è stato dato, ora io devo pensare che abbiano digitato male nella risposta, perché 230 mascherine da marzo ad oggi, faccio un conto così a naso, significa una mascherina al giorno.  

SINDACO – Potevano comprarne di più.

CONSIGLIERE CRINELLI – Mi scusi, io leggo quello che c’è scritto nella risposta Signor Sindaco, se mi dicono 230 io leggo 230, se mi scrivono 23 mila…  

SINDACO – Potevano comprarsene di più se ne avevano bisogno, questo volevo dire.

CONSIGLIERE CRINELLI – Io sto chiedendo semplicemente se in questa fase in cui è evidente che l’attività debba essere potenziata, siano state previste delle forniture in più. Lei giustamente mi ha fatto un discorso di tipo diverso…   

SINDACO – SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI  

CONSIGLIERE CRINELLI – Mi scusi Signor Sindaco, lei mi ha fatto un discorso diverso dicendomi che praticamente ogni settore provvede al proprio fabbisogno. Io ricevo questa sua risposta, sarò pure in diritto di dire che mi lascia perplesso, grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Crinelli. Mi aveva chiesto la parola il Consigliere Varvaro, prego.

CONSIGLIERA VARVARO – Buonasera a tutti, grazie Presidente. La mia interrogazione sui locali dell’ufficio del Giudice di Pace. Premesso che il Comune di Partanna ha sempre assicurato a proprie spese il personale locale per il mantenimento dell’ufficio nel corso degli anni, sappiamo un servizio importante per i cittadini il territorio e considerato che nella giornata di oggi sono iniziati i lavori fuori e antistante i locali dell’ufficio di Pace per un finanziamento che coinvolgerà tutti i locali di via Venti Settembre, tutto ciò premesso si interroga il Sindaco, l’Amministrazione Comunale per informare i cittadini dove verrà trasferito in questa fase, anche alla luce delle interlocuzioni che sono state fatte con il Tribunale di Sciacca, so che il Sindaco si stava interessando in questo senso, per una soluzione alla situazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Sindaco.

SINDACO – La questione anche lì è molto complessa. Noi già dal mese di settembre siamo su questa vicenda particolarmente attenti perché abbiamo fatto una conferenza dei servizi già a settembre stesso ancor prima della consegna dei lavori e poi è seguita un’interlocuzione costante con il Presidente del Tribunale di Sciacca per vedere di trovare delle soluzioni che potessero da un verso garantire il servizio, dall’altro garantire anche la sicurezza e garantire anche lo sgombro di quegli uffici perché la tipologia di lavori che verrà effettuata è una tipologia di lavori che non consente la permanenza all’interno della struttura almeno per un certo periodo. Proprio questa mattina siamo rimasti col Presidente del Tribunale gli avrei fatto pervenire un’ultima nota rappresentandogli tutta una serie di questioni che a lui serviva che io rappresentassi per iscritto e probabilmente, a seguire da questa nota seguirà anche un incontro operativo per capire quali soluzioni alternative fossero possibile praticare. Noi in verità qualche soluzione, poche per dirla tutta, alternative le abbiamo anche prospettate, c’è qualche perplessità rispetto al trasferimento degli archivi o rispetto a un collegamento particolare, rispetto ad altre cose che sono cose di carattere tecnico, le abbiamo evidenziate in questa nota che ho firmato stamattina, vediamo di affrontarlo perché nel caso in cui non dovesse esserci l’opportunità, il Presidente dovrà concordare con l’Amministrazione in che tempi e in che maniera e per quale tipo di soluzione opta per lasciarci sgombro per il tempo necessario l’edificio perché si possano effettuare lavori in tutta sicurezza. Diciamo che stiamo sul pezzo, ecco una cosa già di stamattina, con l’ufficio legale abbiamo predisposto questa nota, l’ufficio tecnico ha fatto pervenire ulteriore documentazione, il RUP ha fatto un’ulteriore nota, quindi valuteremo da qui alla settimana prossima quale sarà la soluzione più idonea per cercare, ripeto, di non interrompere il servizio, ma di mettere tutti quanti nelle condizioni di poter lavorare in sicurezza.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Varvaro.

CONSIGLIERA VARVARO – Va bene, allora attendiamo questi sviluppi e ci farà sapere al più presto Signor Sindaco, attendiamo, grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Procediamo, consigliera Bianco mi chiede la parola, prego.

CONSIGLIERA BIANCO – Grazie Presidente. Io volevo chiedere all’Amministrazione se era presente una graduatoria ad hoc degli assistenti all’autonomia della comunicazione. Qualora questa graduatoria vi fosse, volevo capire i metodi con cui fosse compilata, e nel caso in cui non vi fosse, volevo capire quali erano i criteri, il metodo con cui l’Ente garantisce alla scuola la presenza di queste figure.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Sindaco.

SINDACO – Non c’è nessuna graduatoria di assistenza alla comunicazione Consigliera Bianco, già su questa vicenda ci eravamo già espressi mi ricordo in un Consiglio Comunale scorso. Comunque posso anche ribadirle la risposta del tempo che rimane analoga a quella di oggi, c’è la dottoressa Nastasi tra l’altro tra l’altro in collegamento e potrebbe dare una risposta. Non c’è nessun tipo di graduatoria di assistenza alla comunicazione, l’assistenza alla comunicazione è affidata a cooperative terze che hanno partecipato a un avviso di gara, si sono accreditate e le stesse cooperative, sulla scorta delle richieste delle famiglie, forniscono l’assistenza alla comunicazione. Da ultimo le annuncio, fra l’altro, se magari questa cosa può servirle a fare un’ulteriore riflessione, la norma prevede che l’assistenza al bambino che ha necessità venga assicurata da personale che viene scelto direttamente dalla famiglia, quindi nell’ambito di quella che è una normativa o comunque una indicazione di norma, le cooperative poi di conseguenza si attrezzano e forniscono il servizio, certo rispetto anche a una verifica di titoli curriculare che viene comparata rispetto all’esigenza alla tipologia di handicap che il bambino stesso porta. Questo è il quantum a oggi, mi pare che il servizio continua ad essere svolto in questo senso se ci sono delle novità, io magari la dottoressa Nastasi può anche smentirmi o aggiornare su queste mie risposte ma mi pare che quella è la condizione generale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Prego Consigliere Bianco. 

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, io prendo atto della risposta e al momento da un punto di vista tecnico non mi sento di accettare, tra virgolette, visto che il Decreto Legislativo 66 del 2017 in realtà prevede dei criteri di formazione differenti, sul tema siccome criticato e parliamo di persone che si inseriscono a scuola per assistere bambini non autosufficienti, mi riservo di riproporre la stessa interrogazione per iscritto alla luce della Legge.   

SINDACO – E’ rispettata dalla (INC) dei titoli (Incomprensibile per problemi di audio)… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Sindaco lei…  

SINDACO – E’ una interrogazione diversa Presidente, mi permetta! 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Nella sua replica il Consigliere Bianco… per iscritto e ha tutta la (Incomprensibile per problemi di audio)… a farlo. Grazie Consigliere Bianco. 

CONSIGLIERE BIANCO – Perfetto grazie mille. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Prego altre interrogazioni?   

CONSIGLIERE CARACCI – Presidente? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Presidente Caracci, prego, Consigliere Crinelli lei giustamente…  

CONSIGLIERE CARACCI – Se c’è Crinelli do la precedenza. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Il Consigliere Crinelli già ha messo le mani davanti, le dà… le cede la parola in questo momento.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Dovere, mi ritiro. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Prego Consigliere Caracci.  

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie Presidente, la mia interrogazione signor Sindaco verte sul trasporto pubblico urbano e extraurbano, la fermata degli autobus è il punto cruciale dove i mezzi pubblici sostano per permettere di fare salire e scendere i passeggeri. Molti concittadini lamentano l’assoluta mancanza delle cosiddette paline tecnologiche di fermata degli autobus che segnalano l’orario di arrivo e di partenza di ogni corsa, l’itinerario, ovvero il percorso adottato dall’Ente Gestore per il normale svolgimento del servizio. Le paline informative Sindaco sono dispositivi elettronici dotati di display a led dall’alta visibilità, collocati in prossimità delle fermate degli autobus. Per ovviare a questo inconveniente se ne chiede l’immediata installazione per fornire un servizio al passo con i tempi per una città che si vanta di essere denominata Città d’Arte e Turistica. Grazie, ho finito. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Sindaco.  

SINDACO – La domanda è complessa, io potrei rispondere in altro verso al Consigliere Caracci, ha detto bene, è a carico dell’Ente Gestore del Servizio che non è il comune di Partanna, ma in ogni caso la questione viene presto affrontata perché la dottoressa Nastasi che è lì e potrebbe integrare questa mia risposta, sta predisponendo un nuovo bando gara per il TPL il Trasporto Pubblico Locale che dovrebbe prevedere un nuovo chilometraggio, nuove fermate, nuove indicazioni, cioè tutta una serie di cose ex  novo quindi nella fase di realizzazione se dobbiamo inserire all’interno del bando l’obbligo che l’Ente Gestore di potere creare paline in tal  senso siamo ben disponibili a farlo. Dottoressa, se sbaglio, mi corregga, la pregherei gentilmente di intervenire ad integrare la mia risposta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Dottoressa Nastasi, prego.  

DOTTORESSA NASTASI – No, Sindaco non ho altro da aggiungere, mi pare che lei abbia detto qual è la situazione attuale. Quindi, attualmente non vi sono autobus in circolazione.  

SINDACO – Il servizio è sospeso. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie.  

CONSIGLIERE CARACCI – Sindaco, per capirci quindi è una cosa che si può fare, che si deve fare o rimane così in sospeso nel senso che ne siamo ancora sprovvisti, perché la mia interrogazione di questa mattina, perché un signore mi chiedeva come si fa a raggiungere… dice, doveva andare a Gibellina, parliamo di extraurbana non solo urbana, giustamente mi faceva notare che mancavano queste cosiddette paline, non c’è nulla veramente a essere precisi. Quindi non hanno né un percorso segnalato, non c’è nulla di nulla. Non mi sembra una cosa…  

DOTTORESSA NASTASI - … competenza del Comune, però.  

SINDACO – Non è competenza del Comune.  

CONSIGLIERE CARACCI – Cosa?  

DOTTORUSSA NASTASI – L’extraurbana è di competenza Regionale.  

CONSIGLIERE CARACCI – Extraurbana, io ho detto: Urbano e extraurbano.  

SINDACO – Non c’è servizio, Consigliere Caracci ad oggi non c’è nemmeno il servizio Urbano. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - E’ stato sospeso Consigliere Caracci.  

CONSIGLIERE CARUCCI – Non c’è il servizio urbano nemmeno a oggi?  

SINDACO – No.  

CONSIGLIERE CARACCI – Addirittura! 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Vi è un nuovo bando in atto, che il Dottoressa Nastasi sta provvedendo a emanare.  

SINDACO – Nel bando possiamo mendicare alla ditta che si aggiudicherà il servizio di trasporto pubblico locale di dotare alle fermate di queste paline a alta visibilità, lo possiamo fare non che è non lo possiamo fare. 

CONSIGLIERE CARACCI – Per essere all’avanguardia, cioè praticamente vi chiedo…  

SINDACO – Ma non è una competenza del Comune.  

CONSIGLIERE CARACCI – Al nord ci sono in tutte le città, in tutti i Comuni, al nord. In Sicilia…  

SINDACO – Hanno le ATM al nord.  

CONSIGLIERE CARACCI – Sindaco lo segnali questo…  

SINDACO – Al nord ci sono in tutti i Comuni, in tutte le città…  

CONSIGLIERE CARACCI – (fuori microfono)… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - allora, finiamo l’interrogazione, forza!  

CONSIGLIERE CARACCI – In Sicilia e Agrigento già ce l’hanno da un paio di anni, vediamo se noi possiamo adeguarci ai tempi. Grazie Sindaco comunque per la risposta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie Consigliere Caracci. Allora, Consigliere Crinelli mi sembra che aveva chiesto di parlare, prego Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie Presidente, allora durante l’ultima seduta del Consiglio Comunale abbiamo parlato del Bilancio di Previsione, io sinceramente mi sono voluto conservare un passaggio per questa seduta di oggi dedicata alle interrogazioni. Perché non ho potuto fare almeno di notare in tutta il malloppo di elaborati che c’è stato fornito l’entità e la tipologia di tutti i residui attivi presenti. In particolare vorrei capire come mai alcune voci siano praticamente sedimentate e vengano trasportate a meno di piccoli scostamenti da un anno all’altro senza colpo ferire, faccio riferimento in particolare ai canoni di locazione dei capannoni di proprietà comunale, che diciamo a detta dell’Amministrazione in precedenti Consigli anche l’anno scorso credo, ci è stato detto essere oggetto di procedure di recupero, ovviamente l’effetto insomma non è stato granché efficace, poi ci sono anche dei grossi importi che dovrebbero rientrare in quanto si tratta di rimborsi di compensi di ex  componenti della Commissione articolo 5 che sono lì, anche questi non si sa se e come rientreranno e addirittura ho notato anche che c’è una somma che riguarda una sanzione riguardante lo smaltimento di fanghi degli impianti di depurazione ai sensi del Decreto Legislativo  152 del 2006 codice dell’ambiente che se non ricordo male, diciamo per reminiscenze di studi universitari dovrebbero essere delle sanzioni comminate al datore di lavoro, al rappresentante dell’Ente quindi in questo caso ritengo sia il Sindaco, evidentemente per trovarsi in bilancio devono essere state pagate con fondi di Bilancio. Vorrei capire cosa si sta facendo per recuperare tutte queste somme, visto che ce le ritroviamo ogni anno traslate almeno di piccole variazioni. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Sindaco prego.  

SINDACO – La risposta qui Presidente è una risposta complessa perché non è che… il ragionamento sui residui è un ragionamento che può farsi in linea di principio dovremmo essere più puntali e fare… analizzare voce per voce, perché per ogni voce ci sarà una spiegazione. Per lo più i residui sono in competenza all’attività gestionale che dovrebbe azionare tutte le attività per fare il recupero in un certo senso. Cosa che peraltro mi risulta essere stata fatta già abbondantemente su tutte quelle somme che. Sulla questione ultima, che invece sollevava il Consigliere Crinelli, mi sovviene un dubbio, quando uno va verificare qual è il motivo per cui c’è questa… perché quella sanzione che equivale a circa 7 mila euro l’ho pagata personalmente di tasca, quindi possibilmente perché ho delegato la Ragioneria a fare un pagamento a valere sulla liquidazione dell’indennità dello scorso mandato, quindi sostanzialmente sono soldi miei, soldi che non ho incassato che ho dato mandato alla Ragioneria… vero Dottoressa Nastasi? Lei ricorderà perché era all’Ufficio Legale.  

DOTTORESSA NASTASI – Scusi Sindaco non ho…  

SINDACO – La sanzione sui fanghi che ho pagato di tasca mia delegando la Ragioneria a pagare a valere sulla mia indennità di fine mandato.  

DOTTORESSA NASTASI – Sì sì. In parte ricordo di sì, sì.  

SINDACO – Perfettamente. Quindi sono ragionamenti, voglio dire, che non possono essere contemplati all’interno di una risposta che io vorrei dare puntualmente al consigliere Crinelli così come sono abituato a fare. Sulle questioni possiamo analizzare una per una su ogni singola attività chi ha competenza a dovere dare risposta eventualmente è disponibile e sarà disponibile a fornire risposta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Perfetto, grazie Sindaco. Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Il Sindaco mi scuserà ma io purtroppo rimango perplesso anche da quest’altra risposta. Perché vero è che queste voci sono una somma di singole voci e ognuna di queste voci ha una sua storia, però io mi chiedo se per caso quello che sia stato fatto sino a ora, oggettivamente, dico, per caso, non abbia funzionato. Perché è chiaro che se le somme vengono riportate, ripeto a meno di piccole variazioni da un bilancio, da un anno all’altro, significa che tutto quello che noi stiamo facendo per recuperare queste somme sia che si tratti di una questione di carattere meramente gestionale, sia che si tratti anche di un indirizzo politico, cioè io personalmente credo che queste somme hanno raggiunto un’entità per la quale noi come organi politici non possiamo più far finta che non ci siano oppure non possiamo darle come delle cifre messe, posteggiate al binario morto in attesa di, perché è chiaro… io ricordo perfettamente che lei diceva, ad esempio, che le restanti somme del fondo perequativo potrebbero essere destinate per il pagamento di canoni di locazione degli opifici. In realtà il ragionier Giambalvo ci diceva che non è proprio così, nel senso che non si possono utilizzare. Quindi dico, anche fare…  

SINDACO - … Mi scusi, una richiesta all’Angi al dipartimento per vedere se potevamo contemplare perché non erano contemplate…  

CONSIGLIERE CRINELLI – La risposta evidentemente è stata negativa.  

SINDACO – Ancora non è arrivata.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Il ragioniere Giambalvo prefigurava in commissione questa risposta negativa. Dico, ammesso che arrivi una risposta…  

SINDACO -  … Io prefiguro una positiva.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Certamente, ammesso che arrivi una risposta positiva, mi permetto di dire che noi con il nostro ruolo dobbiamo essere prima di tutto d’esempio e poi dobbiamo dare anche dei messaggi perché a me una persona è venuta davanti a dirmi: Io vorrei capire che senso ha che molte persone beneficino di immobili di proprietà comunale non pagando l’affitto e il Sindaco in Consiglio Comunale dice che forse però gli paghiamo i canoni con il fondo perequativo. Allora, io credo che il messaggio che noi stiamo lanciando è sbagliato, volevo chiudere con una battuta, voglio chiudere con una battuta…  

SINDACO – Non l’ho mai detto Consigliere Crinelli, lei sta… non l’ho mai detto!  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Va bene, okay.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Si era prefigurata questa possibilità, chiudo con una battuta Presidente, 30 secondi, probabilmente io le chiederei riguardo a quella famosa sanzione di andare a controllare se effettivamente questa compensazione sia stata fatta, nel caso in cui effettivamente questa compensazione si possa fare io chiederò agli uffici se per caso non sia possibile che io paghi la mia Tari del mio ufficio, il mio studio professionale con i gettoni di presenza come Consigliere Comunale. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Okay, grazie. Altre interrogazioni? Non vi sono più interrogazioni, Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Presidente, mancando… io ne avrei un’altra, mancando altri… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Lei si sta caricando e sobbarcando, mi sembra che a ogni Consiglio lei si sobbarchi, comunque.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Che dobbiamo fare Presidente. Dobbiamo guadagnarci il gettone sennò poi… Allora, l’ultima mia interrogazione riguarda… volevo, a dire la verità dei chiarimenti sul funzionamento della consulta giovanile che ho visto molto attiva in questo periodo sebbene come tutti sappiamo mancante di una sua parte, seppure non  determinante ma quanto meno la parte politica, ovvero il Consigliere di Maggioranza e il Consigliere di Minoranza che dovrebbero essere eletti da questo Consiglio, chiaramente ricordiamo tutti che l’elezione non è stata possibile in presenza perché giusto il Consiglio in cui si dovevano eleggere questi rappresentanti è stato rinviato, è stato il primo Consiglio rinviato causa Covid e quindi abbiamo ovviamente dovuto posticipare queste elezioni. Però io credo che adesso visto come… visto i tempi e visto anche quello che diceva lei Presidente nelle comunicazioni, visto che noi ci dovremmo abituare a questa modalità online, dovremmo anche pensare al modo eventualmente di potere effettuare queste votazioni quindi capire se c’è effettivamente, tecnicamente una modalità per potere fare queste votazioni e quindi integrare la consulta con la partecipazione dei Consiglieri. Volevo anche chiedere se esiste la rendicontazione economica di tutte le attività che ha svolto la Consulta fino a ora. Parlo a esempio della raccolta dei fondi, mi rifaccio alla mia prima interrogazione per i dispositivi per la Polizia Municipale, a esempio la raccolta di quote per la partecipazione di ordine sportivi. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Consigliere Crinelli sulla prima parte le rispondo io dicendole che ne parlerò direttamente con il Segretario Generale e con la Dottoressa Nastasi per vedere, chiaramente il regolamento prevede l’elezione a scrutinio segreto, quindi questo presuppone la presenza di ogni Consigliere che voti. Vediamo se ci sono… dato che siamo in emergenza se ci sono soluzioni da potere mettere in campo con le video conferenze. Per il resto passo la parola al Sindaco, prego.  

SINDACO – Presidente, io gradirei che rispondesse anche l’Assessore Maggio, abbiamo gli Assessori che sono qui e… la rendicontazione, la Consulta la fa laddove l’Amministrazione elargisce del denaro e come i contributi previsti dal regolamento deve essere redatta apposita rendicontazione. Se ci sono contributi stanziati alla Consulta per attività connesse e in collaborazione con l’Amministrazione ovviamente è soggetta come tutte le associazioni, come chiunque riceva un contributo alla rendicontazione prima della liquidazione. Su questo non ci sono dubbi. Su altre rendicontazioni fatte di iniziative motu proprio io non ho notizia, poi l’Assessore Maggio può tranquillamente proseguire la mia risposta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Dottore Maggio lei ha qualche cosa da integrare?  

ASSESSORE MAGGIO – Allora, sulla rendicontazione ha detto benissimo il Sindaco, ancora non c’è stato elargito nessun tipo di contributo da parte della Amministrazione, per cui chiaramente hanno agito diciamo di loro spontanea volontà. Invece io mi appoggio alla richiesta del Consigliere Crinelli così da perfezionare diciamo, il numero della Giunta con il Consigliere di Maggioranza e di Minoranza, visto che la possibilità di fare i Consigli Comunali in presenza sembra ulteriormente scemata a data da destinarsi, Presidente ci attiviamo… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Sull’aspetto tecnico, Assessore Maggio ho detto in premessa che ne parlerò con il Segretario e vediamo se ci sono soluzioni tecnicamente parlando che ci consentono di ovviare a questo problema.  

ASSESSORE MAGGIO – Perfetto. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Consigliere Crinelli prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sì, grazie Presidente. Allora, io direi comunque che se non entriamo nell’ambito regolamentare certamente andremo nell’ambito delle opportunità con la richiesta che io ho fatto. Il motivo è molto semplice, se un organo istituzionale qual è la Consulta regolarmente costituita a meno delle nomine dei due Consiglieri Comunali, insomma vedremo come ovviare su questo argomento, è chiaro che se la Consulta si trova ad organizzare qualsiasi cosa anche motu proprio  come è stato giustamente detto, ma se queste cose siano patrocinate, sono patrocinate, se sono patrocinate dal Comune di Partanna con tanto di stemma sulle locandine, sui manifesti e quanto altro, io credo che sia una questione di opportunità e di trasparenza estrema dire che  se entrano 10 euro, ne escono 9 e 50, 50 centesimi rimangono in cassa e sia giusto fare partecipe chi ha contributo a qualsiasi titolo per le attività del fatto che ci sia stato questo movimento di denaro, che poi quando arriveranno i soldi alla Consulta abbiamo messo pochi giorni fa mille euro nel Bilancio Comunale, come diciamo fondi destinati alla attività della consulta, chiaramente quei mille euro verranno rendicontati delle modalità opportune. Però io credo che oggettivamente sia opportuno che queste somme vengano quanto meno tracciate e vengano messe all’attenzione della cittadinanza, probabilmente le modalità potranno essere delle modalità da concordare, da verificare insieme agli uffici, da comunicare alla cittadinanza nei modi giusti. Però, credetemi non è soltanto una questione di crudi regolamenti, è anche una questione molto semplice di trasparenza amministrativa e istituzionale, perché credetemi se c’è una cosa con cui non si può sbagliare è la gestione del denaro, su tutto il resto probabilmente transeat ma chiaramente non deve mai e poi mai in ambiti istituzionali passare nemmeno per un momento l’idea che qualcuno che rappresenti il Comune di Partanna sia il Consigliere Crinelli, sia Pinco Pallino possa avere in mano 10 centesimi da mettersi in tasca o da gestire in maniera proprio trasparente questa è la mia idea che possa essere condivisa o no. Ne faccio io una questione di linearità e di opportunità, grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie a lei. Allora, non abbiamo più interrogazioni, credo che non ce ne siano più…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Io, ci sono Presidente, scusi. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Il Consigliere Corrente…   

CONSIGLIERE CORRENTE – Presidente… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Io la sento e non la vedo Consigliere…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Non so che cosa fare, magari rinuncio, che dice? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Insomma non sarebbe male, però facciamo…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Presidente è una interrogazione veloce, fra l’altro che la sto pensando ora, infatti sono molto lacunoso nella presentazione di questa interrogazione in questo senso. Io sono stato questa estate costretto a frequentare le acque Pie Terme per motivi di salute, per l’inalazione e queste cose. Assieme ad alcuni amici andavamo lì a fare questa terapia. Facevo la strada che… ecco che arrivano le mie lacune, questa è una strada provinciale che va verso Sala Paruta ed è quella bretella che congiunte la strada di Sala Paruta con la strada, vecchia strada quella che è una statale forse. Questa bretella io sinceramente non so se è una strada interpoderale, se è una strada comunale, volgarmente parlando la strada delle Bagaredde, non so il Sindaco eventualmente… questa strada è stata chiusa per un periodo di tempo, poi hanno… Assessore Maggio la vedo sorridente. E’ stato aperto un cantiere ed hanno aggiustato il manto stradale per una parte. Però, questa cosa è stata fatta secondo me, non in maniera corretta, perché? O perché sono finiti i fondi, perché fatto sta che tra il collegamento del nuovo manto stradale con il vecchio manto stradale è rimasto un pezzo di strada proprio che non è stata rifatta creandosi una pericolosità, perché uno che arriva si butta lì dentro, ora io non lo chiamerei un fosso perché non sono un tecnico e quindi non so come chiamarlo, ma è pericoloso per tutto questo. Ora chiedo al Sindaco, è una competenza nostra seguire queste cose? è un appalto che abbiamo dato noi? E’ a conoscenza di questa pericolosità che si è creata su questa strada? Io l’ho frequentata più volte questa estate e credetemi più volte ho… a momenti si creava anche un danno, poteva crearsi. Grazie Sindaco se mi può rispondere. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie Consigliere Corrente. Sindaco, prego.  

SINDACO – Nonostante le lacune…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Assolutamente, Sindaco mi scuso.  

SINDACO – Ho già capito di cosa si tratta. Quella strada non è una strada comunale è una strada interpoderale che mi risulta avere avuto un finanziamento e che ad oggi dovrebbe, parlo con il condizionale, essere ancora un cantiere aperto. Mi sono accorto anche io fino a qualche giorno fa che quel cantiere è completamente abbandonato. Da un punto di vista della sicurezza c’è veramente da rabbrividire perché c’è stato un tentativo di segnaletica mal messa, oggi divelta, abbattuta dal vento, dall’intemperie, adesso non so da chi o da cosa, fatto sta che la pericolosità proprio nel punto di innesco fa quello fatto come manto stradale e quello ancora non fatto è completamente molto molto pericoloso e chi magari non è informato sulla tipologia o comunque sul prosieguo dei lavori potrebbe incappare in qualche brutto incidente, fermo restando che io metto in dubbio che ci si possa essere… il fatto che possa essere transitabile. Ora, la questione l’affronteremo, nel senso che farò domani stesso una direttiva all’ufficio tecnico per fare una verifica e controllare perché il controllo del territorio e anche alla Polizia Municipale è demandato sicuramente alla Amministrazione Comunale che in quel  tempo ha sottoscritto un patto con questi imprenditori per potere ricevere il finanziamento, fra l’altro, dico fra l’altro, ora mentre parlo mi sovviene ci sono fior di professionisti responsabili della sicurezza in quella strada e che so che fanno bene il loro mestiere e infatti mi stranizza come mai si va cercando di essere puntali e precisi e perfetti in tante altre occasioni e per quanto riguarda poi magari alcune competenze si tralascia in questo modo, può darsi che e io mi sbagli comunque, sto facendo un ragionamento, una valutazione così fatta senza dati di fatto, senza dati oggettivi compiuti, ma quello per me è ancora un cantiere e quindi va trattato in quanto tale e va messo in sicurezza per la pubblica incolumità che oggi rischia a tutti gli effetti lì di combinare il pasticcio. Perché è veramente pericoloso, lo so perché l’ho constatato fino a qualche giorno fa. Avremo modo Consigliere Corrente di mandare a chi di competenza delle note, delle diffide perché possano essere rispettati i canoni progettuali e i canoni del progetto di messa in sicurezza di quel luogo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Consigliere Corrente prego.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Sindaco che le devo dire io pensavo che fosse una interrogazione quasi quasi tranquilli e serena per mettere in evidenza… però…  

SINDACO – No, lo è, lo è, è stata…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Dai toni che lei ha usato che ci sono fior di professionisti che devono… che questa cosa non è stata seguita, che questa cosa effettivamente…  

SINDACO – E’ un mio giudizio personale Consigliere Corrente.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Sì, d’accordo, quindi vuole dire che effettivamente il pericolo c’è e quindi questo è quello che io ho potuto constatare di persona, quindi mi sono preoccupato di segnalarlo sotto questo aspetto, lei mi ha detto in maniera corretta che è una strada interpoderale e quindi non è proprio competenza però nulla toglie che effettivamente se c’è questa lacuna che porta all’incolumità delle persone lei fa bene…  

SINDACO – Io le ho detto quello che mi risulta.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Fa bene.  

SINDACO – In Consiglio ci possono essere alcune persone che potrebbero chiarirci il da farsi. Comunque…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Io non so.  

SINDACO – Non è un momento regolamentare per cui il Presidente potrebbe…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Non ho neanche la minima idea Sindaco. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Ci sono altri interventi?  

CONSIGLIERE CORRENTE – Va bene, d’accordo Sindaco. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie Consigliere…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Fa bene che lei farà gli accertamenti per vedere se si può risolvere questa lacuna di questa strada, grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Grazie. Mi sembra che possiamo chiudere. Sono le ore 20 e 01 non vi sono più interrogazioni, la seduta è sciolta, grazie a tutti buona serata.  

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


P A R E R I

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	 
	IL PRESIDENTE
	IL VICE SEGRETARIO GENERALE

	 
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 29-10-2020
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

